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Centro Diurno “Casa L’Aquilone” 
 

PIANO STRATEGICO 2026 
Documento programmatico annuale 

 
Valutazione sul grado di soddisfazione degli ospiti 

 
L’analisi del grado di soddisfazione da parte degli ospiti per l’anno in corso è stata promossa 
attraverso la distribuzione di un questionario compilato in forma totalmente anonima tramite la 
piattaforma Google Form. 
Il questionario si presenta suddiviso in 8 item, da valutare su una scala likert da 1 a 10, con l’intento 
di indagare: la qualità degli ambienti della struttura, il grado di soddisfazione delle attività svolte e 
la relazione con gli operatori. 
È stato inoltre disposto uno “spazio libero”, dove apporre suggerimenti in merito ad argomenti da 
approfondire sulle attività da incrementare. 
Del Centro Diurno L’Aquilone hanno risposto al questionario n. 5 ospiti.  
Nella tabella seguente si riportano i seguenti risultati (valore medio per ogni item in rapporto 
all'anno precedente):  
 
Tabella 1 - Grado di soddisfazione degli ospiti 
 
Area di Valutazione Valutazione media per item  

Anno 2024 Anno 2025 
L’ambiente dove sei ospite è confortevole 8,86 9,0 
Gli arredi sono funzionali 8,43 9,0 
Il vitto è di mio gradimento 8,71 8,6 
Gli orari delle attività sono ben distribuiti 7,71 8,4 
Sono soddisfatto delle attività lavorative, culturali e ricreative 8,14 8,4 
Mi sento accolto nella struttura 8,86 9,6 
Ho la sensazione di essere ascoltato 8,71 9,0 
Con gli operatori mi sento a mio agio 8,86 9,4 
Valutazione media  8,54 8,9 
 
I dati riportati rappresentano la media delle valutazioni per ogni area indagata, mettendoli in 
relazione all’anno precedente (2024).  
 
Dalla valutazione media di ogni singolo ospite si è giunti ad una valutazione media generale della 
struttura che è pari a 8,90, mentre lo scorso anno il dato medio era 8,54.  
 
L’area valutata con maggior spirito critico, seppur con una valutazione assoluta molto alta (8,4), è 
stata quella relativa alla distribuzione degli orari della struttura e sulle attività. Di contro, le aree di 
maggior gradimento sono state: 
 
 

 Il comfort dell’ambiente; 
 Sentirsi a proprio agio con gli operatori; 
 Sentirsi accolto nella struttura.  

 
Sotto il profilo degli eventuali suggerimenti segnalati nella domanda aperta, non ci sono state 
risposte.  
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Conclusioni generali dalla lettura dei dati della struttura dell’anno precedente 
 

Conclusioni generali dalla lettura dei dati della struttura dell’anno precedente:  
- in leggero calo la percentuale dell’età media: dai 44 anni ai 43 anni; 
- in aumento gli invii dei dipartimenti marchigiani: dal 47% al 55%; 
- la dipendenza primaria rimane molto simile: per il 63 % degli ospiti è la cocaina, mentre per il 
31% l’eroina;  
- 7 ospiti su 10 risultano essere polidipendenti;  
- in forte crescita la percentuale degli ospiti con un supporto della famiglia nel percorso 
terapeutico: dal 28% al 53%. 
 

Piano formazione continua degli operatori 
 
Elaborazione di una verifica del piano di formazione dell’anno precedente 
 
Il piano redatto per il 2025 ha visto lo sviluppo dei seguenti eventi formativi: 

- audit per la raccolta e condivisione dei dati per redazione Bilancio sociale - marzo-aprile 
2025;    

- Corso di formazione della durata di 20 ore sulla cartella informatizzata nella gestione dei 
servizi – docente. Dott. Gravina – dal 13/11/2024 al 05/02/2025;  

- Riunione periodica a cadenza mensile dei coordinatori e referenti d’area - docente 
Mariapaola Modestini;  

- piano di miglioramento (spazi formativi in équipe con consulenti esterni) - gennaio-
dicembre 2025;  

- accoglienza e affiancamento neoassunti (spazi formativi in équipe con consulenti esterni) - 
gennaio-dicembre 2025; 

- Corso di formazione on line sul tema “Strategie e percorsi legali a sostegno dei progetti 
riabilitativi” - 06/03/25 - 2 ore - docente Avv. Fioravanti;  

- Corso di formazione con crediti ECM “Eziopatogenesi dei disturbi da uso di sostanze e da 
addiction: aspetti evolutivi, strumenti diagnostici e prospettive trattamentali” - 21-22 maggio 
2025 - Fermo - 12 ore; 

- Corso di formazione di base sull’intelligenza artificiale - modalità on line - giugno-luglio 
2025 - 20 ore;  

- Corso di formazione on line sul tema “dipendenze da gioco d’azzardo per un approccio 
multidisciplinare e di rete tra diritto e salute” - 25/09/25 - 2 ore - docente Giampaolo Di 
Marco;  

- Giornata di Studio a Pesaro sul tema “anziani e sostanze psicoattive: stili di consumo e 
modelli d’intervento) - 3 ottobre 2025 - 7 ore;  

- Corsi vari on line per il rilascio dei crediti ECM per educatori;  
- Seminario Nazionale INTERCEAR dal titolo "Dialoghi sulle dipendenze: verso la 

conferenza nazionale di Roma” 17-10-2025 - Matera - 5 ore;  
- Conferenza Nazionale sulle dipendenze patologiche - 7-8 novembre 2025 – Roma;  
- Convegno “Il ruolo dell’amministratore di sostegno nel gioco d’azzardo patologico - 26-11-

2025 - Macerata - 7 ore;  
- Corso di formazione per operatori DDP AST Fermo dal titolo “fattori di rischio socio-

ambientali e modelli di prevenzione della tossicodipendenza” - 4-12-2025 - 3 ore.  
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Da un confronto interno all’équipe è emerso che per il 2026 sarebbe importante riproporre molte 
delle tematiche affrontate nell’arco del 2025 e favorire la formazione nelle seguenti in ulteriori aree: 

 corso su TMS - Stimolazione Magnetica Transcranica;  
 umanizzazione delle cure e gestione dei disservizi (spazi formativi in équipe con consulenti 

esterni) - giugno-dicembre 2026;   
 per una comunicazione funzionale con ospiti e familiari (spazi formativi in équipe con 

consulenti esterni) - giugno-dicembre 2026;  
 corso aggiornamento sicurezza TU 81/2008 – anno 2026 
 comunicazione, negoziazione, tecniche strutturate di gestione dei conflitti - (spazi formativi 

in équipe con consulenti esterni) - anno 2026; 
 accoglienza e affiancamento neoassunti - (spazi formativi in équipe con consulenti esterni) - 

giugno-dicembre 2026;  
 progettazione innovativa nell’area delle dipendenze patologiche (cronicità, assistenza 

domiciliare, ecc.);  
  

Analisi e raccolte dei Disservizi, Reclami, Osservazioni e Suggerimenti 
 

Verifica strategie dei piani di miglioramento relativi ai disservizi (ecc.) dell’anno precedente 
 
La procedura per la rilevazione dei Disservizi, Reclami, Osservazioni e Suggerimenti è stata 
implementata a partire dal mese di Maggio 2021 e non sono stati raccolte segnalazioni. 
 

Raccolta dei disservizi con relativo piano di miglioramento in termini di attività, budget e 
qualità; 

Non sono stati raccolti per l’anno 2025 Disservizi, Reclami, Osservazioni e Suggerimenti. 
Da specificare che spesso i reclami vengono proposti dagli ospiti agli operatori in chiave informale, 
a volte in maniera pretestuosa e a volte con fondatezza. Questo costante e continuo confronto fra il 
gruppo operativo e il gruppo degli ospiti, costituisce una base fondante dell’alleanza terapeutico-
riabilitativa ed anche un moto perpetuo mirato al miglioramento del contesto comunitario da tutti i 
punti di vista (organizzativo, tecnico, reazionale, ecc.). 
 

 
 

Attività di orientamento neoassunti e neotrasferiti 
 

Verifica strategie di miglioramento relative all’anno precedente 
 
Nell’arco del 2025 sono stati accolti in équipe n.2 neoinseriti e si è proceduto a sviluppare un piano 
di formazione/informazione basato soprattutto su adeguato affiancamento nel disbrigo di tutte le 
procedure di tipo organizzativo, tecnico e di gestione dei progetti terapeutici individualizzati. 
In sintesi le strategie applicate sono state le seguenti: gli educatori durante i primi turni sono stati 
quasi sempre inseriti in copresenza con i più esperti; in occasione delle prime riunioni di équipe, 
agli stessi è stato dedicato del tempo per la presentazione delle procedure della struttura e degli 
ospiti. Le strategie nell’arco del 2025 si sono rivelate efficaci nel favorire un buon inserimento dei 
diversi neotrasferiti e neoassunti. La valutazione del clima aziendale anche per il 2025 conferma 
che “si fa tutto il possibile per facilitare l’inserimento di un nuovo assunto” con un voto medio di 
8,10 a conferma del 8,12 dell’anno precedente.  

 
Strategie annuali di orientamento in termini di attività, budget e qualità 

Visti i buoni risultati raccolti dall’analisi dei percorsi del 2025, per il 2026 si conta di incrementare 
le strategie sopra descritte e di favorire l’accesso ai progetti di formazione continua dei neoassunti e 
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neotrasferiti. 
 
 

Grado di soddisfazione degli ospiti 
 

Verifica strategie di miglioramento relative all’anno precedente. 
 
Dalla valutazione emersa dai questionari somministrati agli ospiti nei primi mesi del 2025 l’area 
valutata con maggior spirito critico era stata quella relativa agli orari delle attività a fronte dell'area 
con maggior gradimento che riguarda il rapporto con l’équipe terapeutica. 
 
Valutazione: i risultati ottenuti sono stati molto positivi e il dato è confermato anche dalla 
valutazione del 2026 di questo aspetto: si passa dal voto medio di 8,54 a 8,9, con una valutazione 
sugli orari di molto migliorata da 7,71 a 8,4. 
 
 

Strategie annuali in termini di attività, budget e qualità 
Dalla valutazione media di ogni singolo ospite si è giunti ad una valutazione media generale della 
struttura che è pari a 8,90, mentre lo scorso anno il dato medio era 8,54. 
Dalla valutazione emersa dai questionari somministrati agli ospiti nei primi mesi del 2026 l’area 
valutata con maggior spirito critico era stata quella relativa agli orari e alle attività 
lavorative/culturali e ricreative a fronte dell'area con maggior gradimento che riguarda il rapporto 
con l’équipe terapeutica. 
In ogni caso i dati sono tutti molto positivi con valutazioni mai inferiori all’8.  
In ogni caso di incrementeranno i rapporti con la direzione della cooperativa per aumentare i 
laboratori e le attività strutturate, anche se molti utenti sono impegnati in attività lavorative.  
 
 

Valutazione della qualità della documentazione sanitaria 
 

Verifica azioni di miglioramento relative all’anno precedente 
 
Anche nell’arco del 2025 la documentazione sanitaria è monitorata costantemente dalla direzione 
aziendale e dai referenti della struttura aggiornando strumenti e modulistica. L’utilizzo della cartella 
informatica e cartacea da parte della struttura è stato costante, così come l’archiviazione delle 
cartelle relative alle prestazioni chiuse. Il sistema (GISSS) ci ha permesso di adeguare la 
modulistica di tutte le strutture anche per il rinnovo dell’autorizzazione e dell’accreditamento nel 
rispetto dei nuovi manuali (L.R. 21/2016). Nell’arco del 2024/25 si è tenuto un corso di formazione 
sul tema della digitalizzazione dei servizi. Al corso hanno partecipato tutti i coordinatori dei servizi 
e questo ha prodotto un costante miglioramento della modulistica e delle procedure dei servizi 
anche in chiave d’informatizzazione. Il docente del corso è stato il dott. Gravina Enzo. Tutti i 
partecipanti al corso hanno espresso un parere molto positivo sia sul clima d’aula che sui contenuti 
sviluppati.  
 

Strategie annuali in termini di attività, budget e qualità 
Nell’arco del 2026 si conta di implementare i controlli da parte del Responsabile di Programma 
della gestione delle cartelle degli ospiti da parte dell’équipe, con particolare attenzione al costante 
raccordo necessario con i servizi invianti (relazioni periodiche iter terapeutico, ecc.). Tutto ciò sarà 
possibile anche attraverso una nuova edizione del corso sulla digitalizzazione da avviare nel 2026 
sul tema della digitalizzazione dei servizi. Il costo del progetto di formazione sarà interamente 
finanziato da fondi dedicati (FONDO NUOVE COMPETENZE - FonARCom) 
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Monitoraggio dell’idoneità della struttura e dati su rischi e incidenti 

 
Segnalazione punti critici sulla struttura e segnalazione incidenti e/o infortuni occorsi a 
personale e ospiti nell’arco del 2025 
Non ci sono aree critiche da segnalare con una struttura molto curata negli spazi, sicura e 
accogliente con un buon livello di manutenzione generale sia di tipo ordinario che straordinario. La 
struttura ha superato molto bene l’audit della regione Marche in occasione della visita di 
autorizzazione (LR. 21/2016).  
 

Monitoraggio del sistema di comunicazione interna alla struttura 
 

Verifica azioni di miglioramento relative all’anno precedente 
Anche nell’arco del 2025 la comunicazione interna al servizio è stata affidata soprattutto a due 
strumenti curati sempre con puntualità e partecipazione: riunione d’équipe settimanale e briefing del 
mattino. Il maggior utilizzo della piattaforma GISSS da parte degli operatori è stato molto 
importante anche per condividere maggiormente le informazioni relative alla vita quotidiana del 
servizio. Oltre all’impegno del responsabile di sede, nell’arco del 2025, è stato importante anche il 
lavoro puntuale del gruppo di qualità che ha operato in stretta collaborazione con l’équipe di ogni 
servizio. 
La comunicazione interna al gruppo è stata curata da un importante lavoro svolto dall’ufficio 
comunicazione della cooperativa che, attraverso i social e il bilancio sociale in particolare, hanno 
tenuto informati tutti in merito ad eventi, corsi e progetti. Anche nel 2025 è stata redatta una nuova 
edizione del periodico “Itaca” che raccoglie spunti di esperti e schede di progetti in due numeri 
annuali: Luglio e dicembre 2025.Inoltre, dal 2024 il piano strategico è stato pubblicato sul sito della 
cooperativa: www.ama.coop.  
La valutazione generale è da ritenersi positiva. 
 

Strategie annuali 
Il piano per il 2026 prevede un maggior investimento da parte dell’équipe della struttura nella 
comunicazione interna soprattutto per quanto riguarda un corretto e ulteriore sviluppo degli 
strumenti (verbali di équipe, gruppi terapeutici, supervisioni, ecc.). 
La responsabilità dello sviluppo e monitoraggio delle strategie sopra richiamate rimane sempre del 
Responsabile di Programma unitamente al Responsabile della Qualità costituito da: Fabio Mariani 
(responsabile), Pierluigi Riccioni e Enzo Gravina (consulente esterno). 
 
 

Monitoraggio delle modalità di comunicazione con i familiari degli ospiti 
 

Verifica azioni di miglioramento relative all’anno precedente 
Nell’arco dell’anno 2025 si è continuato ad investire molto in una maggior comunicazione e 
contatto con i familiari coinvolti nel percorso degli ospiti della struttura. 
Le strategie portate avanti con discreti risultati prevedevano in sintesi i seguenti punti: 
- favorire la partecipazione al colloquio periodico di supporto dedicato ai familiari; 
- promuovere un contatto costante, anche a distanza, tra familiari e struttura per un confronto 
dedicato soprattutto a superare i momenti critici del programma terapeutico. 
 

 
 

Strategie annuali 
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Per il 2026 si prevede di sviluppare con maggior investimento da parte dell’équipe nelle seguenti 
strategie: incrementare contatti con le famiglie e coinvolgerli maggiormente soprattutto nella 
progettazione e sviluppo dei percorsi di inclusione sociale e lavorativa. 
 
 

Monitoraggio delle modalità di coinvolgimento e partecipazione dei pazienti, caregiver e 
fiduciari 

 
Verifica azioni di miglioramento relative all’anno precedente. 

Ogni ospite della struttura viene sempre “affidato” ad un Case Manager (caregiver), cioè un 
operatore di riferimento che fa parte dell’équipe terapeutica del servizio. Il coinvolgimento e la 
partecipazione dell’ospite, caregiver e fiduciari (familiari, tutori, etc.) per il 2025 è stato costante ed 
è stato garantito dal monitoraggio continuo dell’équipe che si riunisce settimanalmente. Gli episodi 
significativi positivi (assegnazione di responsabilità, verifiche all’esterno, ecc.) e negativi (eventi 
avversi, ricadute, ecc.) del programma terapeutico di ogni ospite sono stati approfonditi con il 
coinvolgimento di tutte le parti e sono stati mantenuti i contatti con i servizi invianti soprattutto con 
la redazione delle relazioni periodiche a cura del case manager (caregiver). Gli incontri periodici e i 
contatti frequenti con i familiari, laddove possibili, sono strumenti fondamentali per mantenere un 
coinvolgimento importante degli stessi. Dalla lettura dei dati del 2025 emerge che il 53% delle 
famiglie (acquisite e d’origine) seguono costantemente il proprio congiunto durante il programma 
terapeutico. Lo scorso anno il tasso era del 47%.  
 

Strategie annuali 
Per il 2026 si conta di migliorare le strategie del 2025 implementando gli incontri condivisi con i 
servizi invianti e altri partner (UEPE, Servizio per il Lavoro “Ama Lavoro”, Servizi Sociali, ecc.) e 
favorendo ancora di più i rapporti di rete. Tuttavia l’aumento delle persone con vicoli giudiziari con 
relativo impoverimento delle relazioni familiari condiziona fortemente questo dato.  
 
 
 

Valutazione dell’efficacia e appropriatezza delle prestazioni, linee guida 
 

Analisi dei dati delle prestazioni 
Vedasi la relazione annuale contenuta nel bilancio sociale 2025 
Verifica azioni di miglioramento relative all’anno precedente 

 
Strategie annuali 

Visto che i dati relativi ai drop-out vengono analizzati incrociando diverse variabili intervenienti 
(età/familiarità/patologia/tipologiad’uso/statogiuridico/terapiasostitutiva), offrendo in tal senso una 
lettura critica del fenomeno, si intende implementare la ricerca e lo studio di tutte le variabili che 
possono influire sulla ritenzione al trattamento. A partire dai dati sopra illustrati di analisi delle 
attività svolte nel 2025, per il prossimo anno (2026) si intende promuovere le seguenti strategie: 
- audit del gruppo qualità; 
- supervisione dei casi con particolare riferimento alla prevenzione del rischio clinico; 
- analisi di soddisfazione degli ospiti; 
- applicazione scheda report su umanizzazione. 
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Valutazione del programma di gestione del rischio clinico ed eventi avversi 

 
Verifica azioni di miglioramento relative all’anno precedente. 

Anche nel 2025 il Responsabile di Programma e l’équipe del servizio hanno continuato la raccolta 
degli eventi avversi evitati utilizzando la scheda Allegato 1 della procedura individuata dalla 
direzione aziendale. Le schede raccolte sono state promosse da ogni singolo operatore e condivise 
in équipe, e quindi proposte alla direzione aziendale. Le schede raccolte sono state le seguenti: 
1. modulo di registrazione di eventi avversi in struttura (da discutere in équipe per analizzare 
l’episodio rivalutando strategie e linee guida) 
2. discussione in équipe dell’evento avverso 
Gli eventi avversi da segnalare nell’arco del 2025 sono stati i seguenti: 
- aggressioni verbali all’educatore.  
 

Strategie annuali (implementazione buone pratiche per il contenimento del rischio clinico) 
Per il 2026 si conta di continuare ad utilizzare la procedura proposta dalla direzione aziendale. 
 
 
Castel di Lama, li 16 marzo 2026 
 
      Il Presidente – dott.ssa Maria Paola MODESTINI  
       
      ________________________________________  


